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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

SAONARA. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

in da ta 6 m a r z o 1997 il quot id iano 77 
Sole-24 Ore pubbl icava la notizia r iguar­
dante gli o r i en tamen t i della Commissione 
europea circa i prezz i agricoli 1997-1998; 

l 'articolista segnalava anche le ipotesi 
allo studio del Commissar io F ranz Fischier 
circa la definizione del p ross imo budget 
agricolo, con u n previsto r id imens iona­
mento per circa duemilase t tecento mi­
liardi, per lo più r igua rdan te le grandi 
colture seminative; 

tali ipotesi p r eoccupano non poco le 
associazioni di categoria e i p rodu t to r i 
tutti - : 

quali provvediment i il Governo in­
tenda ado t t a re pe r tu te lare , in sede comu­
nitaria, i p rodu t to r i di seminativi e il com­
par to agricolo nazionale , già spesso pena­
lizzato — in a l t re r i levanti controversie -
da decisioni n o n condivisibili degli organi 
comuni tar i . (4-08431 ) 

SAONARA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la normat iva relativa ai corsi di spe­
cializzazione per l 'abil i tazione all ' insegna­
mento per gli a lunni po r t a to r i di handicap 
è oggetto di a t ten ta valutazione, circa le 
reali possibilità occupazional i , da pa r t e sia 
del personale di ruo lo sia del personale 
precar io della scuola —: 

quale sia la s i tuazione dei corsi p r o ­
mossi nella regione Veneto, in t e rmin i di 
costi per i pa r tec ipan t i o di r isorse p u b ­
bliche util izzate, di finanziamenti, di con­
venzioni, di standard qualitativi e di valu­
tazione complessiva della docenza e delle 
s t ru t ture d idat t iche ut i l izzate. (4-08432) 

SAONARA. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

recent i notizie di s t ampa (si vedano / / 
Sole-24 Ore del 6 gennaio 1997, la Repub­
blica del 12 m a r z o 1997, 77 Mondo del 14 
febbraio 1997) indicano la volontà del Go­
verno di p o r r e m a n o a piani di r iasset to di 
tu t te le agenzie di sviluppo e di r idefinire 
qu indi i compit i di Gepi ed Iri; 

su r io rd ino di tali enti sono stati 
p resenta t i in P a r l amen to progett i di legge 
e atti di s indaca to ispettivo, mi ran t i a 
ch iar i re il ruolo a t tuale e futuro degli 
organismi economici ; 

si è svolta anche una audiz ione in­
formale del pres idente Gianfranco Bor-
ghini e di al t r i dirigenti della Gepi presso 
la X Commiss ione p e r m a n e n t e della Ca­
m e r a il g iorno 14 gennaio 1996, sulle p ro ­
spettive della società; 

si cont inua a gua rda re a Gepi ed Iri 
con g rande a t tenz ione per q u a n t o r iguarda 
le strategie di politica industr ia le e di p r o ­
mozione del l 'occupazione - : 

en t ro qual i t empi il Governo in tenda 
p resen ta re , nelle sedi pa r l amen ta r i , gli in­
dirizzi di r io rd ino di tali agenzie evi tando 
così la d ispers ione di informazioni parzial i 
e/o cont raddi t to r ie . (4-08433) 

RUFFINO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

si par la o rma i da quasi t r en t ' ann i 
della rea l izzazione della tangenziale Sud 
della città di Udine, che consent i rebbe u n 
notevole snel l imento del traffico di scor­
r imento ; 

sono o ra iniziati i lavori del p r i m o 
lotto, da Paparo t t i al casello sud dell 'au­
tos t r ada A 23, lavori che in te ressano i 
comuni di Udine, P r a d a m a n o , Pozzuolo e 
Pavia d 'Udine; 

n o n è s ta to possibile, né per l ' inter­
rogante né pe r gli ammin i s t ra to r i di alcuni 
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dei comuni interessati , accer ta re presso 
PAnas la s i tuazione dei lavori e dei t empi 
di real izzazione previsti; 

da notizie acquisite, pa re non esista la 
coper tura finanziaria per il completa­
men to dei lavori, che così si l imi terebbero 
solo alla p r ima pa r t e che interessa il co­
m u n e di Udine - : 

se risult ino tali difficoltà e se in tenda 
ovviare a questa s i tuazione r e n d e n d o di­
sponibili i fondi per la completa real izza­
zione dell 'opera, così come necessar io e 
richiesto ins is tentemente dalle ammin i ­
strazioni comunal i in teressate . (4-08434) 

LUCCHESE - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro e 
delle finanze. — Per conoscere: 

come mai ad alcuni pensionat i dello 
Stato sia stata opera ta , nel « cedolino » di 
m a r z o 1997, una t r a t t enu ta per conguaglio 
imposte ed una t r a t t enu t a globale della 
imposta cosiddetta « ingresso E u r o p a », m a 
è stata altresì opera ta u n a t r a t t enu ta com­
plessiva subita e non scadenza ta t r a m a r z o 
e novembre; add i r i t tu ra nel cedolino, vi è 
scrit to impor to da pagare : zero lire; 

a pa r t e la dubb ia legittimità della 
t r a t t enu ta per la cosiddet ta tassa per l 'Eu­
ropa in un 'un ica volta, come pensi il Go­
verno che una famiglia - che vive di red­
dito di pensione — possa fare fronte alle 
spese corrent i , a l imentar i e di sopravvi­
venza, q u a n d o lo Sta to non gli versa nes­
sun impor to ; 

se tu t to ques to n o n dimostr i l 'assur­
dità di un a p p a r a t o mos t ruoso e senza 
anima, quale è ques ta elefantiaca ed inef­
ficiente pubblica ammin i s t r az ione e come 
essa sia governata da personale dirett ivo 
chiuso e l imitato; 

quali urgenti intervent i il Governo 
ri tenga di ado t t a re per r ivedere queste 
posizioni e r ipr i s t inare subito il r a teo di 
pensione; 

cosa il Governo in tenda fare affinché 
simili inaccettabil i episodi non abb iano 
mai più a r ipetersi . (4-08435) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per conoscere: 

se non r i tenga o rma i supera ta la isti­
tuzione dei consorzi di bonifica e illegit­
t ima la imposizione di imposte per la loro 
inutile sopravvivenza. In molte zone d'Ita­
lia, i consorzi di bonifica, che non effet­
t uano o rma i a lcuna pres taz ione d 'opera, 
con t inuano a n n u a l m e n t e a m a n d a r e car­
telle di pagamen to ai cit tadini residenti in 
centr i abitati , che nulla h a n n o a che fare 
con opere di bonifica non in corso. Appare 
assurdo r ichiedere soldi ai cit tadini, in 
quan to un t e m p o le loro zone — dove oggi 
sorgono palazzi — e rano campagne che 
sono state bonificate; 

se il Governo non r i tenga ingiusta ed 
illegittima la prosecuzione dell ' imposta ed 
assurda la sopravvivenza di tali consorzi , 
che non h a n n o più motivo di esistere, 
t r a n n e che per m a n t e n e r e privilegi ed ap ­
pannaggi a de te rmina te persone vicini agli 
appara t i parti t ici; 

se non si r i tenga decre ta re subito la 
soppressione di tali o rma i parass i ta r i ap­
para t i . (4-08436) 

PECORARO SCANIO e PROCACCI. -
Al Ministro della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

secondo q u a n t o denunc ia l 'associa­
zione ambienta l i s ta « Gaia, animal i e am­
biente », s a rebbero cent inaia i cani, molti 
dei quali di propr ie tà , avvelenati con pol­
pet te alla s t r icnina nelle campagne in torno 
a Gubbio (Perugia), c inque nell 'ul t ima set­
t imana; 

gli avvelenamenti s a r ebbe ro opera di 
ignoti che, con l ' intenzione di e l iminare le 
volpi che sot traggono selvaggina da r ipo­
po lamento (sopra t tu t to fagiani), in « com­
petizione » con i cacciatori , finiscono per 
p r o c u r a r e la m o r t e a molt i cani; 
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casi simili sono stati segnalati dalla 
ci tata associazione presso il fiume Enza 
nelle valli be rgamasche - : 

se sia a conoscenza dei fatti descri t t i ; 

quali iniziative in tenda ado t t a r e in 
mer i to . (4-08437) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'ente Parco nazionale del Vesuvio è 
privo di persona le e di sede ed è s ta to 
gravato della gestione di cen tosessan tuno 
« lavoratori socialmente utili »; 

L 'Ente pa rco in questo per iodo n o n 
ha avuto a lcuna assistenza da pa r t e degli 
organi competent i , p rovocando così m o ­
ment i di forte tensione sociale t ra i com­
ponent i dell 'ente ed i lavoratori impegnat i 
nei progett i socialmente utili; 

ques to s tato di cose pregiudica gra­
vemente l 'attività del consiglio diret t ivo e la 
stessa funzionali tà del pa rco naz iona le del 
Vesuvio - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re pe r 
garan t i re u n valido appor to tecnico, orga­
nizzativo e gestionale affinché venga reso 
operat ivo e funzionale il proget to che vede 
impegnat i centosessantuno lavorator i so­
c ia lmente utili al l 'ente Parco naz iona le del 
Vesuvio. (4-08438) 

ROTUNDO. — Al Presidente dei Consi­
glio dei ministri e al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

il costo del lavoro, per effetto della 
progressiva abolizione degli sgravi cont r i ­
butivi e della fiscalizzazione degli oner i 
sociali, ha subito, negli ult imi due anni , u n 
forte inc remento ; 

a fronte di ciò, nel Mezzogiorno n o n 
sono state r imosse quelle d iseconomie e 
quel deficit inf ras t ru t tura le più volte de­

nunc ia t i che non consentono alle az iende 
di po te r vincere la sfida della competit ivi­
tà - : 

se il Governo non r i tenga di dover 
r ipr i s t inare , per le imprese delle a ree de­
presse nel q u a d r o delle a n n u n c i a t e misure 
a sostegno dell 'occupazione, gli sgravi con­
tributivi e la fiscalizzazione degli oner i 
sociali, r i con t ra t t ando l 'accordo del 1994 
in sede di Unione europea . (4-08439) 

ROSCIA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p r emesso che: 

dal lon tano febbraio 1992 l 'Anas ha 
appa l t a to opere di a m m o d e r n a m e n t o della 
s t r ada s tatale n. 237 del Caffaro: p r i m o 
lotto Vobrano-Sabbio Chiese, var ian te di 
Vobarno (Brescia); 

il t r a t to di s t rada in oggetto è s tato 
notevolmente contesta to dalle popolazioni 
locali, in quan to prevedeva u n viadot to in 
zona pericolosa ed il d e t u r p a m e n t o di u n a 
larga a r ea boschiva; 

il servizio beni ambienta l i della re ­
gione Lombard ia accoglieva le oggettive 
is tanze dei cit tadini vobarnesi , sospen­
dendo l 'esecuzione del proget to stesso; 

L'Anas invitava la Gico Costruzione, 
in qual i tà di ditta vincitrice del p r i m o 
appal to , a p red i spor re u n nuovo proget to 
che tenesse conto delle r ichieste sia della 
regione Lombard ia sia della regione Lom­
bard ia sia della sopr in tendenza dei beni 
cul tural i e ambiental i ; 

la di t ta Gico Costruzioni ha p ropos to 
u n a nuova proget tazione in galleria del 
sudde t to t ra t to , senza t ene re conto sia 
delle esigenze urbanis t iche del c o m u n e di 
Vobarno sia di osservazioni p re l iminar i 
a t te ad evitare ul ter iori contestazioni di 
singoli o gruppi di ci t tadini; 

come mai l 'Anas abbia subi to supi­
n a m e n t e accet tato le r i formulazioni della 
di t ta appal ta t r ice; 

pe rché non siano state accolte le os­
servazioni dei cit tadini vobarnesi at te a 
migl iorare l ' intervento stesso; 
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perché n o n si chiarisca lo s t r ano r a p ­
por to che lega la di t ta appal ta t r ice all'ef­
fettiva real izzazione del l 'opera. (4-08440) 

GATTO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

con provvedimento a f irma « Il Diret­
tore Generale », il consigliere Giuseppe 
Magno dire t tore dell'Ufficio centra le per la 
giustizia minori le ha delegato agli enti pr i ­
vati « il Conventino », con sede legale in 
Bergamo, « AiBi », con sede legale in Me-
legnano (Milano), e Ciai, con sede legale in 
Milano, tut te le attività previste dagli ar­
ticoli 5, 6, 8, 9 e 10 della convenzione, 
st ipulata t ra Italia e Perù, per lo svolgi­
mento delle p ra t iche di adozione in te rna­
zionale dei minori ; 

in tal m o d o il consigliere Magno ha 
modificato to ta lmente le disposizioni im­
part i te dal p recedente d i re t tore dell'ufficio, 
consigliere Malagnino, che aveva delegato 
agli enti compiti esclusivamente operativi e 
non anche quelli decisionali (riconosci­
mento dell ' idoneità della coppia al l 'ado­
zione internazionale , a b b i n a m e n t o coppia-
bambino, eccetera) r iservati ed espletati 
dal l 'autori tà cent ra le prevista dalla citata 
convenzione ed inca rd ina ta presso l'Ufficio 
centrale giustizia minor i le —: 

se sia a conoscenza del fatto che tali 
decisioni del nuovo d i re t tore dell'ufficio 
h a n n o suscitato vibrant i protes te da pa r t e 
delle coppie aspi rant i a l l 'adozione di bam­
bini peruviani, le qual i l amen tano un no­
tevole conto economico richiesto dagli enti 
privati citati pe r l ' esple tamento delle p ra ­
tiche, ed una mino re tutela, garanzia e 
t r asparenza del l 'esple tamento dell'iter p ro -
cedimentale delle p ra t i che di adozione, ga­
rant i te in p recedenza dalla competenza 
esclusiva in ma te r i a affidata ad un orga­
nismo statale, e qu indi gra tui to e di mas ­
sima garanzia per le coppie adot tant i , 
quale risulta essere l 'autori tà centra le co­
stituita presso l'ufficio cent ra le giustizia 
minorile; 

se n o n repu t i indispensabile e neces­
sar io in tervenire pe r il r ipr is t ino delle fun­
zioni in p recedenza eserci tate dal l 'autor i tà 
centrale , delegando agli enti compiti esclu­
s ivamente operativi nell ' interesse super iore 
del m ino re da ado t ta re e delle coppie 
adot tant i , in un 'ot t ica di legalità e t raspa­
renza, a garanz ia del l ' immagine in te rna­
zionale dell 'Italia. (4-08441) 

GATTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che 

presso l'Ufficio centra le per la giusti­
zia minor i le negli ann i 1995-1996 è s ta to 
proget ta to e rea l izzato un sistema di mo­
nitoraggio informat ico del l 'utenza minor i 
t r ans i t a ta nei servizi della giustizia mino­
rile, d e n o m i n a t a Ubiminor, conclusosi con 
l ' addes t ramento per l 'uso del s is tema di 
circa cento mila uni tà di personale dei 
ruoli organici minori l i ; 

pe r la real izzazione di tale progetto, 
p ropos to dal l 'a l lora d i re t tore dell'ufficio, 
cons. Malagnino ed approva to dal Ministro 
prò tempore, sono state investite notevoli 
r isorse u m a n e e f inanziarie; 

il s is tema doveva a n d a r e a regime a 
decor re re dal 1° gennaio 1997; 

l 'a t tuale d i re t tore dell'ufficio minor i le 
cons. Magno, ha bloccato l 'iniziativa tan t ' è 
che n o n r i en t ra nei progetti , relativi al­
l 'anno 1997, presenta t i al Ministro per la 
sua approvazione; 

l 'utilizzo della ci tata p rocedu ra dei 
servizi minori l i avrebbe por ta to , se a t tua to , 
ad una vera e p ropr i a r ivoluzione nel 
s is tema di r i levazione statistica, infatti, si 
sa rebbe passat i da un sis tema at tuale, car­
taceo e di t ipo numer ico , n o n r iconducibi le 
al singolo minore , ad u n sistema che 
avrebbe consent i to di r i levare ed e laborare 
per ciascun minore informazioni anagra­
fiche, giuridiche e di t ipo psico-socio-fa­
mil iare - con possibilità di cont inui ag­
g iornament i - utilissimi ed indispensabil i 
per e labora re e p r o g r a m m a r e linee di in­
tervento a livello nazionale , d is t re t tuale e 
di singolo servizio; 
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tale t ipo di ri levazione, sot toposto alla 
valutazione degli espert i dellTstat, aveva 
o t tenuto la loro entusiast ica approvazione 
e la loro ass icurazione circa r i n se r imen to 
nel p r o g r a m m a statistico nazionale (Si-
stan) pe r il t r iennio 1997-1999 - : 

se n o n r i tenga doveroso ed urgente 
intervenire per verificare l 'operato dell 'at­
tuale d i re t tore dell'ufficio in o rd ine alla 
iniziativa di « congelare » l'avvio della p ro ­
cedura in quest ione, che ha compor ta to 
per l 'erario u n a spesa improdut t iva di ef­
fetti e di r isultati , e inoltre, ha impedi to 
all'ufficio cent ra le per la giunta minori le di 
dotarsi di s t rumen t i e conoscenze neces­
sari, utili ed indispensabil i per po te r rea­
l izzare con efficienza ed efficacia i suoi 
compit i ist i tuzionali legati alla tutela e alla 
pro tez ione dei minor i . (4-08442) 

GATTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che al­
l ' in terrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

la rivista di s tudi storici e document i 
sulle p rob lemat iche minoril i , edita dall'uf­
ficio cent ra le per la giustizia minori le , per 
iniziativa del p receden te d i re t tore dell'uf­
ficio, cons. Francesco Malagnino, total­
mente r innovata nel titolo (Minori, diritti e 
giustizia) indir izzi editoriali , veste grafica e 
tipografica, è uscita nel maggio 1996 con 
u n n u m e r o 0 di prova, accompagna to da 
un supp lemento mono tema t i co sugli 
aspett i p iù ri levanti delle p rob lemat iche 
minori l i e da u n a rassegna di atti , docu­
ment i ed esper ienze in ma te r i a minori le; 

l 'uscita del p r i m o n u m e r o , pera l t ro 
già firmato dal con. Malagnino ed in p ro ­
cinto di essere t r asmesso per la s t ampa al 
Poligrafico dello Stato, per disposizione del 
nuovo d i re t tore dell'ufficio, cons. Magno, 
suben t r a to nel l 'o t tobre 1996, è s ta ta bloc­
cata e nessuna disposizione od indicazione 
è s ta ta fornita sulla sopravvivenza o m e n o 
della rivista stessa — : 

se n o n reput i doveroso, necessar io ed 
o p p o r t u n o intervenire affinché u n a rivista 
di lunga e prestigiosa t radiz ione, che ha 
visto la luce nei p r imi ann i sessanta e. 

passo passo, ha seguito e scandi to l'evolu­
zione dell'ufficio minor i le fino all 'at tuale 
fase di au tonomia funzionale, cont inui a 
vivere, po tenz iando e r endendo , come era 
p r ima , incisiva la sua p resenza e la sua 
diffusione presso le ist i tuzioni es terne al 
fine di pubbl ic izzare l 'attività dell'ufficio -
che in verità con il cambio della direzione 
a p p a r e in ques to m o m e n t o confusa e priva 
di direttive precise - di svi luppare un 
necessar io ed in tenso dibat t i to den t ro e 
fuori il se t tore minor i le e, infine, di fornire 
u n valido con t r ibu to per la r icerca di so­
luzioni finalizzate a migl iorare od elimi­
n a r e si tuazioni di degrado e di emargina­
zione, che generano il disagio e la devianza 
di tant i minor i , evi tando così di inar idire 
colpevolmente u n a fonte, che dovrebbe es­
sere s empre aggiornata, delle r isposte che 
l'ufficio cent ra le pe r la giustizia minori le 
in tende da re alle p rob lemat iche minoril i . 

(4-08443) 

ANTONIO RIZZO. - Ai Ministri per la 
funzione pubblica e gli affari regionali e 
della sanità. — Per conoscere: 

qual i s iano i motivi per cui n o n si sia 
ancora provveduto a l iberare l 'accesso ai 
mu tu i banca r i da pa r t e dell'Asl Sa lerno 1, 
relativi ai fondi del iberat i , nella misura di 
dodici mil iardi e 500 milioni, dal Cipe 
nel l 'o t tobre 1996 per il comple tamento 
della s t ru t t u r a ospedal iera « Villa Malta » 
in Sa rno (Salerno); 

se il r i t a rdo all 'accesso a detti mutu i 
sia da ascrivere ad intralci o a r i ta rd i di 
o rd ine buroc ra t i co o di a l t ro tipo, dal 
m o m e n t o che la comuni t à dell 'Agro Noce-
r ino-sarnese e delle province viciniori at­
t ende da circa dodici ann i il completa­
m e n t o del « Villa Malta »; 

se non r i tenga di dover intervenire 
nel sollecitare u n a maggiore a t tenzione a 
chi di competenza , a t tenz ione impor tan ­
t issima e vitale per il r i lancio dell 'assi­
s tenza sani tar ia ospedal iera, mortificata 
per decenni dalla fatiscenza e dalle strut­
t u r e obsolete. (4-08444) 
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NICOLA PASETTO. - Ai Ministri del­
l'interno, del lavoro e della previdenza so­
ciale e dell'ambiente. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella ma t t ina ta del 12 m a r z o 1997, si 
è verificata una violenta esplosione nel-
Pimpianto di depuraz ione situato in Pe­
schiera del Garda (Verona), e sono pur ­
t roppo deceduti due operai ; 

r i m p i a n t o è gestito da un consorzio 
che deve cu ra re lo smal t imento di rifiuti e 
la raccol ta degli scarichi lungo tu t ta la 
costa veronese del lago di Garda - : 

se non r i tengano oppor tuno condur re 
immedia te indagini in loco per verificare le 
cause del grave incidente e se esistano 
responsabi l i tà r iconducibil i in capo agli 
ammin i s t r a to r i del consorzio, in riferi­
men to alle condizioni di sicurezza nelle 
quali o p e r a n o gli addet t i alla m a n u t e n ­
zione degli impiant i gestiti dal consorzio 
stesso. (4-08445) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - premesso che: 

ancora nel luglio del 1996, r ispon­
dendo ad u n a in terrogazione del sotto­
scritto, il Minis t ro delle finanze assicurava 
la disponibil i tà di indi re una lotteria fina­
lizzata al r ecupe ro dell 'anfi teatro Arena di 
Verona, che necessita di urgenti e indila­
zionabili opere di manu tenz ione s t raord i ­
nar ia pe r decine di miliardi, onere econo­
mico che il c o m u n e di Verona non è in 
grado di sostenere; 

pe r accelerare il corso di tale proce­
dura , il p a r e r e espresso dalla Commissione 
finanze della Camera in data 28 novembre 
1996 sul decre to minister iale di calenda-
r izzazione delle lotterie per l 'anno 1997 
invitava il Governo ad inserire anche la 
finalizzazione di cui sopra nella lotteria 
in te rnaz ionale indetta , per la fine di que­
s t 'anno, pe r la r icost ruzione del tea t ro la 
Fenice di Venezia; 

il decre to emesso il 28 d icembre 1996 
dal Ministro, invece, non prevede tale de­
s t inazione —: 

quali s iano le ragioni che h a n n o in­
dot to il Ministro a d isa t tendere il p a r e r e 
espresso dalla Camera dei deputa t i . 

(4-08446) 

COPERCINI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

in provincia di Bologna si registra u n a 
d is t r ibuzione degli uffici postali sul te r r i ­
tor io tale che, ad esempio, ben c inquan­
tasei frazioni aventi meno di mille abi tant i 
(assieme add i r i t tu ra a m m o n t a n o a ventu­
nomila) ne sono dotate, così come altr i 
c inquan tac inque comuni con n u m e r o com­
plessivo di abi tant i inferiore ai ventimila; 

a Imola (Bologna), esiste u n qua r t i e re 
d e n o m i n a t o « Pedagna », u n agglomerato 
che si è costi tuito in tempi recenti , m a non 
t roppo , con carat ter is t iche urbanis t iche 
p iu t tos to « selvagge », alla periferia della 
città, e che a s somma un n u m e r o di abi tant i 
super io re ai ventimila; per coloro che r i ­
s iedono in ques to quar t i e re periferico, che 
dista dal p iù vicino ufficio a t t r ezza to (in 
zona indust r ia le Grieco) ol tre sei chi lome­
tri , il r i t i ro di pacchi, r accomanda te , assi­
cu ra te è o l t remodo scomodo, specia lmente 
pe r quelle fasce di ci t tadini più deboli e 
disagiate come casalinghe, pensionat i , por ­
ta tor i di handicap, ma anche per i lavora­
tor i vincolati a rigidi orar i , vista anche la 
ca renza di mezzi pubblici di collegamento; 

in occasione dell 'ult ima t o r n a t a elet­
torale , il s indaco di Imola aveva ass icura to 
che tale disservizio si sa rebbe in breve 
r isolto tan t ' è che si era già paventa ta l'at­
t ivazione dell'ufficio postale in via Doni-
zetti 8, s t rada centrale del qua r t i e re « Pe­
dagna » - : 

accer ta ta la veridicità delle vicende, 
così come descrit te, quali s iano le regioni 
pe r cui viene procras t ina ta u l t e r io rmente 
l ' ape r tu ra di questo impor t an t e servizio 
nel qua r t i e re imolese così decen t ra to m a 
anche in forte espansione demografica. 

(4-08447) 
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BERGAMO. — Al Ministro dell'industria 
e dell'artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

10 s tabi l imento « Morgana » di Reggio 
Calabria vive u n a s i tuazione di gravissima 
crisi, t an to che le m a e s t r a n z e del mede ­
simo versano in condizioni di e s t r emo di­
sagio vista la d r a m m a t i c a ca renza occupa­
zionale; 

la « ver tenza Morgana » r a p p r e s e n t a 
una t ra le più gravi ed irr isolte quest ioni 
del capitolo lavoro della regione Calabria, 
poiché r iguarda ben cento posti di lavoro 
e le prospett ive di vita di a l t re t tan te fami­
glie; 

una delegazione delle m a e s t r a n z e 
dello s tabi l imento prede t to , accompagna ta 
dal presidente del consiglio regionale, Giu­
seppe Scopelliti, ha pa r tec ipa to ad u n in­
contro convocato presso il minis te ro del­
l ' industria del commerc io e del l 'ar t igianato 
qualche giorno addie t ro ; 

in tale occasione, la delegazione ed il 
presidente Scopelliti sono stati ricevuti dal 
signor Minopoli che aveva il compi to di 
presiedere l ' incontro; 

11 signor Minopoli n o n r isul ta essere 
né un sot tosegretar io del d icas tero già ci­
tato, né il capo di gabinet to del Ministro, 
così come invece è s ta to p resen ta to alla 
delegazione, ma, esclusivamente, il « segre­
tar io politico » del responsabi le del dica­
stero dell ' industr ia; 

a seguito di ciò il Pres idente Scopelliti 
ha r i tenuto di lasciare la r iun ione in corso, 
cons iderando l ' in ter locutore « governat i­
vo » certo non valido, né adeguato alla 
necessità di a s sumere responsab i lmente 
impegni; 

il Governo ha fatto anche in p resenza 
del Capo dello Sta to nel l 'estate del 1996, a 
più r iprese solenni p roc lami relativi ad u n 
suo energetico impegno sul fronte del­
l 'emergenza lavoro nel Mer id ione d'Italia e, 
qualche giorno fa, u n a delegazione gover­
nativa, scesa a Ca tanzaro , ha assun to fermi 
impegni a tal p ropos i to — : 

se non r i tenga asso lu tamente scor­
ret to l 'a t teggiamento t enu to in tale occa­
sione; 

se non r i tenga doveroso stabilire, con 
cortese sollecitudine u n nuovo incontro 
presso il d icastero del l ' industr ia , questa 
volta alla p resenza di u n valido interlocu­
tore ist i tuzionale; 

quali immedia t i , urgent i ed improcra ­
stinabili iniziative in tenda a s sumere per la 
r isoluzione della « ver tenza Morgana », vi­
sto che da essa d ipende la t ranqui l l i tà di 
decine di famiglie calabresi . (4-08448) 

NAPOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, dell'interno e delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

le previsioni pe r il 1997 appa iono 
lontane da tassi di espans ione compatibil i 
con una r ipresa general izzata dell 'attività 
produt t iva ed u n a r iduz ione significativa 
dell 'esercito dei senza lavoro; 

com'è facilmente intuibile il mezzo­
giorno con t inuerà a pagare il p rezzo at­
t raverso il blocco totale del l 'economia; 

il tasso di d isoccupazione nelle re­
gioni mer idional i è a t tes ta to sopra il venti 
per cento della popolaz ione attiva, la con­
sistenza del processo di industr ia l izzazione 
del sud è m e n o della me tà di quella del 
cent ro-nord , le espor taz ioni meridional i 
non raggiungono il dieci pe r cento dell 'in­
te ro export nazionale ; 

la Calabria è senza dubbio la regione 
mer id ionale che p resen ta la s i tuazione 
economica e sociale p reoccupante , a causa 
di recessione produt t iva , aftievolimento 
delle occasioni di lavoro e di reddi to , ero­
sione dei potenzial i imprendi tor ia l i e di 
progressiva destabi l izzazione degli assetti 
sociali e isti tuzionali; 

la d isoccupazione coinvolge oggi ben 
centosessantaseimila calabresi ; 
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la Calabria da sola p resen ta ol tre il 
qua r an t a per cento della perd i ta globale 
dei posti di lavoro verificatasi nel l ' intero 
mezzogiorno nell 'ul t imo per iodo; 

l 'agricoltura è compara t ivamente il 
set tore che mos t ra la perdi ta congiuntura le 
più vistosa; 

altri novemila posti di lavoro sono 
stati pe rdu t i nel complesso delle attività 
terziar ie pubbl iche e private; 

la pubbl ica ammin is t raz ione non as­
sume nuove forze lavoro a causa della 
restr izione delle politiche di assunzione; 

piccoli cant ier i sopravvivono qui e là 
in Calabria, m a r isul tano privi di respi ro 
strategico, di prospett ive incoraggianti per 
la stabilità occupazionale dei lavorator i e 
per la stessa funzionalità delle opere in via 
di real izzazione; 

la grave si tuazione evidenziata non fa 
a l t ro che a u m e n t a r e il potere della cr imi­
nali tà organizzata — : 

quali urgenti iniziative i n t endano as­
sumere per e l iminare i r i tardi , le incer­
tezze ed i mali evidenziati dal l ' in terrogante 
e per far sì che i ci t tadini calabresi r iac­
quist ino fiducia e speranza per il futuro. 

(4-08449) 

CIANI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 

presso la società Elet t ronica spa di 
Roma, a par tec ipaz ione Finneccanica, lea­
der nel set tore della difesa elet tronica, si è 
venuta a c rea re una grave emergenza oc­
cupazionale . Tale si tuazione, ol t re ad ag­
gravare la già p recar ia real tà del l 'area ro ­
m a n a (la società è passa ta dai circa due­
mila d ipendent i della fine degli ann i 1980, 
agli at tual i se t tencentocinquanta) , po­
t rebbe compor ta re , a breve t e rmine , pe­
santi r ipercussioni nel l 'ambito della sicu­
rezza nazionale . Si r icorda, a tale p ropo­
sito, che la maggior pa r te delle navi della 
nos t ra Tar ina impiega appara t i prodot t i 
dalla Elet t ronica spa; 

nel passato, la società è s ta ta r ipe tu­
t amen te inserita nei piani di finanziamento 
per la difesa (legge n. 808 e finanziamenti 
erogati ai sensi della legge per il mezzo­
giorno con l 'acquisizione del r a m o di di­
fesa elet tronica dello s tabi l imento Alenia 
di Pomezia), ma, a causa delle forti con­
t raz ioni del merca to specifico e per la forte 
concor renza in ternazionale , un i ta ad u n a 
inadeguata gestione di tali r isorse, ha fatto 
sì che non si s iano raggiunti r isultat i spe­
rat i ; 

la s i tuazione di crisi iniziata nel 1985, 
t r ami te vari ammor t i zza to r i sociali (cassa 
integrazione guadagni s t raord inar i ) , incen­
tivi, p repens ionament i , mobi l i tà lunghe, r i­
collocazioni, eccetera), si è t rasc ina ta fino 
ad oggi, senza pe rò lasciare in t ravedere 
u n a soluzione di stabilità; 

oggi, senza a lcun accordo sindacale 
ed in man ie ra uni la terale , la società Elet­
t ronica sospende dal lavoro novan tadue 
d ipendent i t ra opera i e tecnici a l t amente 
specializzati (dei cen tose t tan ta esuberi di­
chiarati) , lasciandoli senza a lcuna sicu­
rezza e senza a lcuna prospet t iva — : 

come in tenda in tervenire al fine di 
po r r e r imedio ad u n a s i tuazione diventata 
o rma i insostenibile. (4-08450) 

RUFFINO. — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
p remesso che: 

la rivista mensi le Le Scienze è l 'edi­
zione i tal iana della pubbl icaz ione amer i ­
cana Scientific American, m a n o n ne è 
semplice t raduzione , o p e r a n d o da quasi 
t r en ta anni per diffondere in Italia la co­
noscenza scientifica e pe r in fo rmare sullo 
stato della r icerca i ta l iana con articoli, 
firmati da r icercator i i tal iani e giornalisti 
specializzati, che s e m p r e meglio i l lus t rano 
le capaci tà espresse e le difficoltà affron­
tate negli ambient i scientifici nazionali ; 

il minis tero dei beni cul tural i e a m ­
bientali, nel cui ambi to ope ra una com­
missione che distr ibuisce cont r ibut i per 
pubbl icazione di « elevato valore cu l tura-
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le », ha resp in to la r ichiesta di contr ibut i 
p resenta ta dalla rivista Le Scienze, dichia­
r ando che ha u n « ca ra t t e re m e r a m e n t e 
divulgativo »; 

la sudde t ta commiss ione ha altresì 
concesso 1,286 mil iardi di lire al per iodico 
Mani di Fata (uncinetto), 1,282 mil iardi 
alla rivista Motocross, e ben 4,927 mil iardi 
al quot id iano Cavalli e corse (ippica); 

su richiesta, il min is te ro ha indicato a 
quali pubbl icazioni p remia te ci si debba 
ispirare pe rché poss iedono quel valore « al­
t amen te cu l tura le » (evidentemente m a n ­
cante al mensi le Le Scienze, che nei suoi 
343 numer i ha pubbl ica to u n a sessant ina 
di articoli f i rmati da p remi Nobel): t r a i 
titoli: Annali dell'Istituto di Numismatica, 
Banca borsa di credito, Rivista di polizia, 
Micologia e vegetazione mediterranea, Ca-
sabella, Giornale italiano di endoscopia di­
gestiva, Rivista italiana di odontoiatria in­
fantile, Italia dialettale, Il diritto ecclesia­
stico, I tribunali amministrativi regionali -: 

se al Minis t ro in ter rogato r isul t ino 
tali dati, se abbia approva to la dis tr ibu­
zione siffatta di contr ibut i , e se ri tenga che 
la divulgazione scientifica non sia mer i to ­
ria di cont r ibut i statali , cons iderando con 
ciò che le scienze non siano da tu te lare 
come beni cul tural i della nazione. 

(4-08451) 

BOSCO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — p r e ­
messo che: 

l 'ot t imizzazione e la razional izza­
zione dell 'etere necessar iamente debbono 
passare a t t raverso la predisposizione di u n 
nuovo p iano naz ionale di assegnazione 
delle frequenze; 

è p i enamen te lecito contes tare la 
prassi del Minis tero delle poste e delle 
te lecomunicazioni che p re t ende canoni e 
tasse di concessione senza nulla sia s tato 
concesso a l l ' emit tenza locale e, pe r tan to , si 
r i t iene necessar ia la r i s t ru t tu raz ione delle 
reti di alta f requenza p r i m a del l 'a t tuazione 
del p iano naz ionale delle f requenze - : 

se sia possibile procedere ad un r ior­
d ino delle f requenze per l 'emit tenza locale 
m a n t e n e n d o il segnale analogico, e, in caso 
affermativo, se r i tenga po t r ebbe ro presen­
tars i r ischi di sovrapposizione del segnale 
ed eventua lmente , in percentuale , quan t e 
concessioni conseguentemente dovrebbero 
essere r i t i ra te ; 

qual i controll i inoltre vengano a t tua l ­
m e n t e effettuati circa la po tenza dei se­
gnali emessi . (4-08452) 

PROCACCI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

l ' istituto di r icerche di biologia mo­
lecolare Angeletti di Pomezia ha o t tenu to 
u n brevet to dal l 'apposi to ufficio del Mini­
s tero del l ' industr ia , del commerc io e del­
l 'ar t ig ianato per l ' invenzione industr ia le 
n. 1.265.794, relativo ad u n topo « le cui 
cellule germinal i e somat iche contengono 
u n a sequenza oncogenica att ivata » - : 

se l ' istituto Angeletti risulti in regola 
con il d isposto del decreto legislativo n. 116 
del 1992, sull 'util izzo degli animal i nella 
sper imentaz ione , e, in par t icolare , se abbia 
r innova to l'invio delle comunicazioni a 
scadenza t r i enna le a tut t i gli enti indicati 
dal la normat iva . (4-08453) 

DE CESARIS e PISTONE. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

nella cit tà di R o m a s tanno r iemer ­
gendo inquie tan t i episodi di in t imidazione 
polit ica e di att i vandalici di mat r ice neo­
fascista; 

in par t ico lare , si segnala la s i tuazione 
che si sta verificando nel l 'ambito della 
se t t ima circoscrizione (quar t iere Alessan-
drino-Centocel le) ; si r icorda al r iguardo 
che: a) nella not te t ra il 27 ed il 28 gennaio 
1997, alla vigilia di una impor t an te inizia­
tiva che prevedeva la par tec ipazione del 
Vicepresidente del Senato, è s tata d is t ru t ta 
l ' insegna del circolo del par t i to della r i­
fondazione comunis ta in via dei Frassini , 
nel qua r t i e r e di Centocelle, e sigle neofa-
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sciste sono state disegnate sulla por t a d'in­
gresso; b) il mese successivo, a l t re scri t te 
minacciose sono state lasciate sui m u r i 
limitrofi del circolo, nonché , ancora , sulla 
por ta d'ingresso; c) vari gruppi di organiz­
zazioni neofasciste h a n n o imbra t t a to le 
s t rade del quar t i e re con scri t te razzis te e 
frasi int imidator ie nei confronti delle or­
ganizzazioni della sinistra; 

con temporaneamente , altri episodi di 
analoga matr ice, si sono r ipetut i in a l t re 
zone della città; 

in part icolare, nel mese di gennaio 
1997 è s tata data alle f iamme la bacheca 
es terna del circolo di r i fondazione comu­
nista di Cinecittà; nel mese di febbraio 
sono state imbra t t a te con sigle neofasciste 
gli ingressi del circolo Prc di Monteverde, 
nonché della locale sezione del Pds nella 
XVII circoscrizione; il 10 m a r z o 1997 è 
s ta to da to fuoco alla por ta di ingresso del 
circolo Prc del quar t ie re Alessandr ino —: 

quali iniziative s iano state in t raprese 
dagli organi central i e periferici di polizia 
per rafforzare l 'azione di prevenzione e di 
vigilanza, al fine di impedi re il r ipetersi dei 
fatti descritti; 

quali iniziative in tenda assumere , an­
che in previsione della campagna elet torale 
per le pross ime elezioni amminis t ra t ive , 
affinché ne sia garant i ta la p iena agi­
bilità. (4-08454) 

VASCON, GUIDO DUSSIN, GAMBATO, 
BAGLI ANI, LEMBO, APOLLONI, CHINCA-
RINI, BAMBO, MICHIELON, FONGARO, 
COVRE, STEFANI e DOZZO . - Ai Ministri 
dell'interno e grazia e giustizia. — Per sa­
pere - p remesso che: 

l 'assessore del comune di Grumolo 
delle Abadesse (Vicenza), Mar ia Luisa 
Teso, il s indaco di Torr i di Quar tesolo 
(Vicenza), Gastone Valenti, il s indaco di 
Gris ignano di Zocco (Vicenza), Tito Fer­
ret to, sono da anni persone di r i fer imento 
per la revisione e la modifica del l 'a t tuale 
proget to Tav ( t reno alta velocità). Anche i 
signori Virginio Bettini (esperto di impa t to 

ambienta le) ed il signor E r a s m o Venosi, 
consigliere comuna le in Gris ignano di 
Zocco, sono impegnat i , come i sopraci tat i 
amminis t ra tor i , nel contesto di det ta revi­
sione del proget to; 

nella g iornata dell'11 m a r z o 1997 le 
persone sopraci ta te veniva raggiunte da 
« lettere anon ime » a l l ' in terno delle quali si 
r i levavano minacce ch i a r amen te espresse 
cont ro i s indaci e gli ammin i s t r a to r i che si 
opponevano a ques to t ipo di al ta velocità, 
rec i tando tali missive prec isamente : « I sin­
daci con t ro l 'alta velocità vanno fermati . 
Ve r ranno r ieducat i ai valori del l 'Europa. . . 
Sono condanna t i a mor t e per cr imini con­
t ro il futuro, l 'Europa ed il lavoro »; 

sa rebbe d u n q u e necessario apr i re im­
med ia t amen te un ' accu ra t a ed a t ten ta 
nonché tempest iva inchiesta giudiziaria al 
r iguardo - : 

quali misure in tenda p red i spor re per 
consent i re a tali ammin i s t r a to r i di poter 
proseguire nello svolgimento del p ropr io 
legittimo m a n d a t o in t ranqui l l i tà e sere­
nità, al fine di tu te lare le p ropr i e genti ed 
il te r r i tor io da fantomat iche associazioni, 
che a r r ivano a minacciar l i f isicamente. 

(4-08455) 

SETTIMI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

i ci t tadini che vivono nel l 'area di Gen-
zano di R o m a n o n possono fare completo 
aff idamento sul « telefonino » pe r comuni ­
care, per la quasi totale assenza di segnale; 

le n u m e r o s e az iende ed i molti p ro ­
fessionisti che o p e r a n o nel l 'area dei Ca­
stelli r o m a n i si t rovano spesso a dover fare 
i conti con u n a « cope r tu ra » insufficiente 
del terr i tor io, che impedisce loro di usu­
fruire di u n o s t rumen to di comunicaz ione 
snello ed efficace, quale la telefonia cellu­
lare, nello svolgimento delle loro attività; 

il telefono cellulare va o r m a i consi­
de ra to u n mezzo en t r a to a far pa r t e dei 
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bisogni e delle esigenze dei cit tadini; per ­
tanto , la Telecom, che gestisce la rete , ha 
l'obbligo di ass icurare il servizio; 

a seguito della scarsi tà di segnale, nel 
bel mezzo di una comunicazione, accade 
spesso che cada la l inea con gravi conse­
guenze in mer i to ai costi: a tal r iguardo si 
po t rebbe ipot izzare u n a r ichiesta di r im­
borso pe r le telefonate, che si pagano e n o n 
si effettuano; 

i ci t tadini di Genzano di R o m a h a n n o 
recen temente da to vita ad u n a raccol ta di 
firme per chiedere nuovamente il « po ten­
z iamento della re te di telefonia cellulare, 
a t t raverso Pinstallazione di u n r ipet i tore » 
nel l 'area della città; 

la Telecom ha più volte ass icurato , 
anche con let tere inviate a l l ' in terrogante , 
che i lavori e r ano in corso - : 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
al fine di sollecitare la real izzazione di 
interventi volti a po tenz ia re la « coper tu­
r a » della zona ed a consent i re in tal m o d o 
la p iena uti l izzazione dei te rminal i di te­
lefonia cellulare. (4-08456) 

ANEDDA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere — premesso che: 

a Cagliari gli agenti addet t i al s inda­
cato di polizia peni tenziar ia Sappe h a n n o 
annunc ia to u n a manifes tazione di p ro tes ta 
per il 15 apri le 1997 davant i alla prefet­
tura ; 

ciò è frutto della s i tuazione d r a m m a ­
tica dei peni tenziar i della Sardegna, nei 
quali il carico di lavoro degli agenti è 
t roppo oneroso e il r icorso allo s t raord i ­
na r io ed al r i en t ro ant ic ipato in servizio 
sono un 'ab i tud ine che crea malessere e 
super affat icamento; 

in Sardegna n o n è s tato allestito u n 
nucleo t raduz ioni con personale p rop r io e 
la ca renza di organico r isulta essere la 
no rma ; 

il 15 giugno 1996 l ' in terrogante ha già 
presenta to in ter rogazione al Ministro di 
grazia e giustizia in mer i to a tale s i tua­

zione alla quale veniva r isposto in da ta 20 
febbraio 1997 affermandosi t r a l 'altro 
q u a n t o segue: « Si disponeva, quindi , che 
potevano essere r ichieste pres taz ioni di 
lavoro s t r aord ina r io solo nei confronti di 
persona le incar icato di a s s icura re la co­
s tante funzionalità dei servizi necessari a 
ga ran t i re l 'ordine e la s icurezza in ciascun 
ist i tuto nonché il cor re t to e cos tante fun­
z ionamen to del servizio delle t r aduz ion i e 
dei p i an tonamen t i dei de tenut i e degli in­
ternat i . » ... e ancora « Al r e s t an te perso­
nale potevano essere r ichieste pres taz ioni 
di lavoro s t r ao rd ina r io solo se impiegato 
nei predet t i servizi ». E pe r u l t imo « .. si 
d emandava al dir igente di c iascun ist i tuto 
la possibilità, ne l l ' ambi to degli al tr i servizi 
r i tenut i necessari a ga ran t i r e la funziona­
lità di quelli individuati in via esclusiva, di 
poter d i spor re pres tazioni di lavoro s t raor­
d inar io nel r ispet to del n u m e r o di ore 
assegnate »; 

da tu t to ciò emerge come pres taz ioni 
di lavoro s t r ao rd ina r io s iano da conside­
ra rs i l imitate allo svolgimento di de te rmi­
na te funzioni ed in re laz ione a ben circo­
s tanzia te si tuazioni; 

il Ministro di grazia e giustizia di­
chiarava inol t re che, poiché le spese ero­
gate per il pagamen to dei compens i in 
a rgomen to superavano di g ran lunga il 50 
pe r cento dello s t anz i amen to globale, e 
ques to so lamente dopo il p r i m o semest re 
del l 'anno, veniva d i r a m a t a a l t ra circolare 
con la quale si provvedeva, pe r il secondo 
semestre , ad u n a più raz iona le dis t r ibu­
zione delle ore di s t r ao rd ina r io assegnate; 

pe r q u a n t o r iguarda la Sardegna, 
cons ide rando la ca renza di persona le di­
sponibile a fronte della notevole mole di 
lavoro da sostenere, si è venu ta a c reare 
u n a s i tuazione insostenibile e n o n più p r o -
crast inabi le - : 

qual i iniziative urgent i si i n t endano 
a s sumere al fine di ga ran t i re al personale 
di polizia peni tenziar ia della Sardegna la 
salvaguardia dei p ropr i diritti , sia in o rd ine 
al r ispet to degli o ra r i di lavoro sia al 
r iconosc imento integrale dello s t r aord ina ­
r io svolto; 
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se n o n si r i tenga o p p o r t u n o interve­
nire u rgen temente pe r adeguare gli orga­
nici in misu ra co r r i sponden te alle effettive 
necessità r ichieste dalla rea l tà locale. 

(4-08457) 

BORGHEZIO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sape re - p remesso che: 

la Direzione generale degli affari pe­
nali del Minis tero di grazia e giustizia ha 
avviato u n a specifica attività di moni torag­
gio in re lazione ai p roced iment i penal i per 
violazione delle n o r m e sul f inanziamento 
dei part i t i politici, previsto dalla legge 2 
maggio 1974, n. 195; 

da un 'anal is i dei prospet t i r iguardant i 
le percentual i di r isposta da pa r t e degli 
uffici giudiziari, r isul ta che le varie p ro ­
cure della Repubbl ica presso i t r ibunal i 
h a n n o risposto ai quesit i dell ' indagine av­
viata con una maggiore sollecitudine, con 
una percentua le di r isposte mancan t i del 
47 per cento, infer iore a quella del 65 per 
cento delle p r o c u r e della Repubbl ica 
presso le p re tu re , m e n t r e la suddet ta per­
centuale di r isposte mancan t i è par i all'80 
per cento per gli uffici delle indagini p re ­
liminari presso i t r ibuna l i e par i al 95 per 
cento per gli uffici p resso le p re tu re ; 

i dati ricavabili da tali prospet t i evi­
denziano anche che su u n totale di 1.094 
uffici interessat i alla rilevazione, ben 734 
non h a n n o fatto perveni re a lcun da to e, 
come risulta evidente dai grafici, le per­
centuali di r i sposta degli uffici giudiziari 
del mer id ione sono mol to inferiori r ispet to 
a quelle delle sedi giudiziarie collocate nel 
centro-se t tent r ione; 

il p rospe t to r iassunt ivo r iguardan te il 
n u m e r o totale dei p roced iment i pendent i 
(centodieci) e di indagat i e/o imputa t i (set­
tecentosei), evidenzia come nel l 'area set­
tentr ionale s iano penden t i r ispet t ivamente 
sessantuno p roced iment i e qua t t rocen to­
novanta soggetti s iano indagati e/o impu­
tati, per l 'area cen t ra le r ispet t ivamente 
t r en ta t ré e se t t an tuno , pe r l 'area mer idio­
nale tredici e cen toventuno , per l 'area in­
sulare t re e ven t iqua t t ro , con u n da to 

decrescente da Nord a Sud collegabile di­
r e t t amen te con le percentual i di r isposta 
da pa r t e degli uffici; 

il p rospe t to e l 'elenco dei procedi ­
ment i penden t i e definiti pe r illeciti finan­
ziament i ai par t i t i politici, effettuati in 
dettaglio pe r distret t i di Corte di appello, 
cont iene u n a conferma ul ter iore di q u a n t o 
sopra evidenziato, ovvero come i controll i 
ed i p roced iment i avviati s iano esclusiva­
mente radicat i presso i distrett i di Corte di 
appello del Nord-I ta l ia —: 

se il Minis t ro in ter rogato — conside­
rat i i dat i raccolt i dall'ufficio V r icerche, 
documen taz ione e monitoraggio del Mini­
s tero di grazia e giustizia, che d imos t r ano 
come in rea l tà i delicati controll i che la 
legge i m p o n e sulla n a t u r a dei finanzia­
ment i ai par t i t i sono effettuati con mag­
giore severità quasi esclusivamente nelle 
regioni del Nord, al par i di q u a n t o già 
avviene per i controll i fiscali - in tenda 
intervenire , eserc i tando anche le sue fun­
zioni ispettive, affinché nelle regioni cen­
t ro-mer id ional i , dove p u r e sono mol to con­
tigui i r a p p o r t i t r a affari e politica, s iano 
predispost i adeguat i e severi controlli per 
far emergere qualsiasi t rasgressione ri­
spet to alle severe n o r m e vigenti in t ema di 
illecito f inanz iamento ai par t i t i ed impe­
dire così il r ipeters i di q u a n t o avviene da 
sempre nella storia dell 'Italia unita, ovvero 
che, predispos te le regole, queste vengono 
osservate solo ed esclusivamente da pa r t e 
dell 'Italia del Nord . (4-08458) 

PISCITELLO. - Ai Ministri dell'interno 
e dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

con decre to del 18 d icembre 1996 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Regione siciliana n. 4 del 25 gennaio 1997), 
l 'assessore pe r la sani tà della Regione si­
ciliana ha individuato ta lune con t rade dei 
comuni di Mussomeli e San Cataldo (en­
t r ambi in provincia di Caltanissetta) come 
« zone di p ro tez ione pe r la profilassi della 
mixomatosi dei conigli »; 
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tale d ichiaraz ione scatur isce dalla 
nota n. 2424/96 dell ' istituto zooprofi lat t ico 
sper imenta le della Sicilia, con cui lo stesso 
istituto comunicava che « gli esami di la­
bora tor io eseguiti su una carcassa di co­
niglio t rovata in con t rada Fanzaro t t a , agro 
di Mussomeli , h a n n o da to esito positivo 
per mixomatosi »; 

l 'articolo 4 del citato decre to asses-
soriale prevede la possibilità di o rgan izzare 
« ba t tu te di caccia per la d is t r ibuzione dei 
conigli selvatici »; 

ancora l 'articolo 5 dello stesso de­
creto prevede che « tut t i i conigli mor t i o 
abbat tut i , c o m u n q u e presi, r invenut i nel­
l 'ambito della zona di protezione, debbono 
essere dis t rut t i med ian te il fuoco o l'infos­
samento alla profondi tà di a lmeno u n m e ­
t ro »; 

alle ba t tu te di caccia po t r ebbe ro pa r ­
tecipare, secondo quan to previsto dal l 'ar­
ticolo 5, « s q u a d r e di cacciatori »; 

i r i fer iment i normat ivi posti a p r e ­
messa del decreto r i su l tano del tu t to pa r ­
ziali, a t teso che le o rd inanze dell 'Alto 
Commissar io per l'igiene e la sani tà (tutte 
antecedent i al 1958) vanno lette in rela­
zione alla successiva normat iva , ed in pa r ­
ticolare alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, 
recante « N o r m e per la p ro tez ione della 
fauna selvatica o m e o t e r m a e per il prelievo 
venator io »; 

p e r t a n t o le stesse o rd inanze Acis in 
ordine alla compe tenza del prefet to ad 
au tor izzare apposi te ba t tu te di caccia per 
la dis t ruzione dei conigli selvatici vanno 
in te rpre ta te alla luce del l 'a t tuale esclusiva 
competenza in mate r ia a t t r ibui ta all 'asses­
sora to regionale per l 'agricoltura e le fo­
reste (art icolo 4 della legge regionale 37/ 
81); 

in ogni caso, le vigenti normat ive p re ­
vedono, anche in caso di diffusione di 
malat t ie , che le operazioni di control lo 
siano eserci tate « con metodi ecologici » 
(articolo 19 della legge n. 157 del 1992), 
con « mezzi selettivi » (articolo 4 della legge 
regionale n. 37 del 1981) e d ie t ro p a r e r e 

obbligatorio preventivo dell ' Ist i tuto nazio­
nale per la fauna selvatica (art icolo 19 
della legge n. 157 del 1992); 

dalle par t i del decre to già ci tate ap­
p a r e evidente che nessun cr i ter io di selet­
tività viene individuato, r e n d e n d o di fatto 
cacciabili tut t i i « conigli selvatici » delle 
a ree interessate; 

con t r a r i amen te a q u a n t o previsto dal­
l 'articolo 5 del ci tato decreto , le n o r m e 
vigenti affidano il compi to del control lo 
faunistico, anche in caso di diffusione di 
malat t ie , esclusivamente alle guard ie vena­
torie, esc ludendo il r icorso ai cacciatori ; 

non r i en t ra t r a le a t t r ibuz ioni dell 'as­
sessore per la sani tà della Regione siciliana 
l ' in t roduzione di deroghe alle leggi nazio­
nali e regionali in ma te r i a di caccia né, 
t an tomeno , alle disposizioni ministerial i 
che p rec ludono l ' impiego delle a r m i nei 
per iodi di caccia chiusa; 

non r isulta a l l ' in ter rogante che all 'ac­
ce r t amen to delle mala t t ie su u n « unico 
coniglio » abbia fatto seguito u n a accura ta 
indagine epizootologica né che s iano stati 
acquisit i e lementi sul p iano epidemiologi­
co - : 

se non r i tengano che l 'assessore per la 
sani tà abbia t raval icato le p ropr i e a t t r ibu­
zioni conferendo ai sindaci, ai servizi ve­
te r inar i locali e alle r ipar t iz ioni faunistico-
venator ie poter i d e m a n d a t i ad a l t re au to­
r i tà e c o m u n q u e subord ina t i alla acquisi­
zione dei pare r i scientifici di compe tenza 
dell ' Inps; 

come in t endano in tervenire presso il 
governo della Regione Sicilia affinché da 
pa r t e di suoi assessori sia evitata l ' emana­
zione di atti g ravemente lacunosi per i 
r i fer imenti normat iv i e, pe r b u o n a par te , 
emessi in aper ta violazione della normat iva 
vigente; 

se del per iodo di possibili illegali 
« ba t tu te di caccia » nel te r r i tor io della 
provincia di Caltanissetta non r i tengano di 
dover p r o n t a m e n t e in fo rmare il prefet to 
competen te nonché le locali au tor i tà di 
pubbl ica s icurezza. (4-08459) 
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SAONARA. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

il gas di petrol io l iquefatto è, ins ieme 
al metano , il combust ibi le per au to t raz ione 
di maggiore qual i tà ecologica r ispet to al 
diesel ed alle benzine. Il Gpl non cont iene 
benzene ed id roca rbur i aromatic i , p roduce 
ossidi di ca rbonio e di azoto in quan t i t à 
inferiori r ispet to agli altri ca rburan t i , e 
non dà luogo a part icolat i ; 

P inqu inamento atmosferico che af­
fligge le grandi città è la conseguenza del 
supe ramen to delle soglie di sostenibili tà 
per le concentraz ioni di ossido di ca rbon io 
e di azoto, di benzene e di par t icola to 
nell 'aria. La causa di tale forma di inqui ­
namen to è il traffico u rbano , e in pa r t i ­
colare la circolazione di autoveicoli n o n 
catalizzati a benzina; 

il supe ramen to delle soglie di soste­
nibilità per le sostanze suindicate fa scat­
ta re le o rd inanze dei sindaci relative alle 
misure restri t t ive del traffico u rbano , mi­
sure che colpiscono gli au tomezzi a ben­
zina sprovvisti di dispositivi ecologici. Tali 
episodi di stop al traffico para l izzano sem­
pre più spesso e per in tere giornate le più 
grandi città i taliane; 

la dannos i tà del benzene e la cor re ­
lazione diret ta t ra gli aumen t i percentua l i 
della concent raz ione di ques ta sos tanza 
nell 'a tmosfera e i casi accer tat i di t u m o r e 
nella popolazione sono fenomeni o r m a i 
suffragati da dati precisi del l 'Organizza­
zione mondia le della sanità; 

a fronte di ciò, l 'utilizzo di au tomezz i 
a Gpl n o n viene incentivato come do­
vrebbe, visto che si t r a t t a di u n a scelta del 
consumato re or ien ta ta al r ispet to del l 'am­
biente e della salute. Con il disegno di legge 
collegato alla legge f inanziaria per il 1996 
il Governo ha modificato il regime dei 
« superboll i » per le auto , abrogandol i sol­
tan to per a lcune categorie di mezzi azio­
nati a diesel, Gpl ed a me tano . Per le 
autovet ture e gli au tomezz i a diesel i m m a ­
tricolati p r i m a del 3 febbraio 1992 e pe r 
quelli a Gpl e a me t ano immatr ico la t i 
p r ima del 1° maggio 1993 p e r m a n e il « su-
perbollo »; 

la direttiva 92/82/CEE ha de t t a to i 
valori delle accise da appo r r e ai ca rbu­
rant i , anche in funzione della loro qual i tà 
ecologica. In Italia l'accisa che a t tua lmen te 
grava sul Gpl è t re volte quella p ropos ta 
dal l 'Unione europea, men t r e per il m e t a n o 
da au to t raz ione — c a r b u r a n t e ecologico 
q u a n t o il Gpl - il nost ro Paese ha chiesto 
e o t t enu to l 'esenzione da l l ' a t t r ibuzione del­
l'accisa. In Italia t ra tut t i i c a r b u r a n t i il 
Gpl è quello per cui il r a p p o r t o t r a l 'accisa 
vigente e quella suggerita in sede comuni ­
tar ia è in assoluto maggiore; 

il Gpl, sia dal pun to di vista dell 'ac­
cisa sia a causa del p e r m a n e r e del super -
bollo, è quindi il c a rbu ran te il cui uso è 
maggiormente penal izzato e scoraggiato, 
sebbene sia - insieme al m e t a n o - il 
c a r b u r a n t e più ecologico; 

a causa di un forte r ialzo del p rezzo 
a livello in ternazionale del Gpl e dell 'accisa 
che ne scoraggia l'uso, le t ras formazioni a 
Gpl degli au tomezzi h a n n o già subi to nel­
l ' anno in corso una flessione in negativo 
valutabile t ra il 30 e il 40 per cento —: 

se non r i tengano o p p o r t u n o r idis t r i ­
bu i re le accise sui ca rburan t i in m o d o da 
n o n penal izzare il Gpl e da incent ivare le 
scelte dei cit tadini maggiormente compa­
tibili con l 'ambiente. Tale m a n o v r a può 
essere condot ta senza influire negativa­
men te sulla massa globale delle en t ra te , 
esigenza che va r ispet ta ta in tempi di r i­
s a n a m e n t o del bilancio dello Stato . 

(4-08460) 

BALLAMAN. — Al Ministro del com­
mercio con l'estero. — Per sapere — pre ­
messo che: 

nel m a r z o 1996 veniva pubbl ica ta 
nella Gazzetta Ufficiale c roa ta u n a serie di 
regole per l ' impostazione e l 'espor tazione 
di alcuni prodot t i ; 

oltre a tutt i i prodot t i per l ' industr ia 
a l imentare , alcolici, tabacchi e altri , nella 
lista compaiono prodot t i elettrici e, in pa r -
t icolar modo, prodot t i di largo c o n s u m o 
dest inat i a uso privato; 
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alla voce n. 31 si p u ò leggere che sono 
soggetti a certificazione di qual i tà tut t i gli 
apparecchi elettrici e s imilar i per uso do­
mestico; 

tali regole impongono che l ' importa­
tore debba recarsi p resso u n ist i tuto cer­
tificato per il ri lascio del d o c u m e n t o di 
qualità; per ogni forni tore bisogna inoltre 
po r t a re l ' intera documen taz ione della p ro ­
duzione e l 'elenco degli articoli che si vuole 
impor ta re . L'istituto decide qual i campioni 
bisogna por ta re presso l ' istituto per le 
prove. Dopo circa u n mese, l ' istituto rila­
scia la certificazione pe r tu t ta la p rodu­
zione del fornitore, s empreché i prodot t i 
s iano similari. Il costo del l 'operazione si 
aggira a t to rno ai duemil ioni di lire per 
singolo certificato, con u n mass imo di cen-
tovent i -centocinquanta articoli; 

il p rob lema sorge ne l l ' in terpre taz ione 
della legge all 'art icolo 31 , in cui come 
similari vengono inseri te dalle au tor i tà do­
ganali anche tu t te le appa recch i a tu re al­
berghiere, le vetr ine refrigerate, le mac ­
chine da caffè, i compressor i frigoriferi per 
usi commercial i e industr ia l i , eccetera; 

questo ha po r t a to p r a t i camen te a un 
blocco delle nos t re espor taz ioni verso la 
Croazia; 

tutt i i piccoli e medi p rodu t to r i sono 
impossibilitati a e spor t a re in Croazia per 
l 'alto costo della certificazione, che ol t re­
tu t to deve essere r ichiesta o da l l ' impor ta­
tore oppure dal cos t ru t tore , e poi, con un 
ul ter iore aggravio di circa lire centocin­
quantamila , r i lasciata copia a n o m e del­
l ' importatore . Il certificato deve essere 
sempre a nome de l l ' impor ta tore ; 

non viene asso lu tamente t enu to conto 
della certificazione in vigore nei paesi co­
muni ta r i , n e m m e n o la certif icazione Imq, 
Vde o Tuv; 

questo c o m p o r t a m e n t o sta c reando 
u n a mir iade di istituti pe r il control lo di 
quali tà che r i lasciano certificati senza nep-
pu r vedere da lon tano i prodot t i : l ' impor­
tante è accordars i sul p r ezzo pe r ricevere 
tutt i i certificati di cui si ha bisogno; 

per u n a med ia impresa con circa ses-
san ta -o t tan ta fornitori , il costo è di circa 
vent icinquemil ioni di lire, p iù una specie di 
abbonamen to , dal costo di duemil ionicin-
quecentomi la mensili , pe r eventuali certi­
ficati non previsti nel p receden te accordo. 
Per ogni certificato deve essere versata una 
tassa di circa cen toc inquan tami la lire a 
favore del min is te ro competen te - : 

se le nos t re au tor i tà doganali inter­
pre t ino a p iac imento e a loro insindacabile 
giudizio le normat ive per l ' importazione di 
mater ia l i dalla Croazia o p p u r e agevolino le 
impor taz ioni ; 

quali iniziative, da to il p e r d u r a r e di 
questa s i tuazione, s iano state a t tua te al 
fine di adopera r s i presso le au tor i tà croate 
per addivenire al r iconosc imento delle nor­
mative della Comuni tà eu ropea su tut t i i 
prodot t i certificati con il ma rch io « CE »; 

se sia prevedibile che, nel caso in 
cui non si a t tuasse ro le dovute modi­
fiche, si possano ut i l izzare metodi di 
r i tors ione economica qual i l'effettua­
zione di tu t te le p ra t i che di sdogana­
men to delle merc i provenient i dalla 
Croazia a t tenendos i s t r e t t amente alle 
normat ive doganali , e cont ro l la re accu­
r a t a m e n t e l ' idoneità di t r a spo r to nel 
nos t ro te r r i to r io dei mezzi di t r a spor to 
in o t t e m p e r a n z a al codice della s t rada, 
con par t ico la re a t tenz ione agli scarichi 
inquinant i , al fine di po te r r ipr i s t inare 
i normal i canal i commerc ia l i per le 
nost re imprese . (4-08461) 

GALDELLI, DE CESARIS e SAIA. - Ai 
Ministri dell'ambiente, dei lavori pubblici, 
della sanità e dell'interno. — Per conoscere 
- p remesso che: 

l ' amminis t raz ione comuna le di Gine­
stra degli Schiavoni (Benevento), con de­
libera di consiglio comuna le n. 29 del 28 
se t tembre 1996, approvava il proget to per 
la cos t ruzione di u n a discarica di p r ima 
categoria in località l a rd ino , nel ter r i tor io 
del c o m u n e stesso; l ' approvazione della 
real izzazione della discarica compete alla 
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regione Campania , secondo l 'articolo 6, 
c o m m a o), del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 915 del 1982; 

l 'ubicazione della discarica è prevista 
dalla proget taz ione nelle immedia te vici­
nanze del cen t ro u rbano , in totale ed 
inammissibi le violazione dell 'art icolo 4 del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 915 del 1982; 

la discarica verrebbe collocata in 
pross imità di un to r ren te e quindi in 
un ' a rea sot toposta a vincolo idrogeologico 
e già in teressata da una condot ta idrica in 
funzione; 

il sito individuato presen ta u n coef­
ficiente di intensi tà sismica S-12, ca ra t te ­
r izzato da notevoli pendenze ed acclività, 
par i al 22 per cento, con valori che ten­
dono ad a u m e n t a r e sensibi lmente verso 
valle; 

l ' intero versante r isulta in teressato da 
un diffuso ed accentua to creeping superfi­
ciale, con lento e graduale scivolamento 
verso valle delle coltri più superficiali di 
t e r reno , plasticizzate ed al terate; 

i diffusi fenomeni di creeping sono da 
a t t r ibui re essenzialmente all 'acclività del 
versante ed all 'azione delle acque meteo­
riche che, nel tempo, ha l en tamente sepa­
ra to la coltre più superficiale del t e r reno , 
favorendo il passaggio da stati di consi­
s tenza solido-plastici e stati visibilmente 
plastici; 

non mancano , nella zona, veri e p ro ­
pr i fenomeni franosi; 

la zona in teressata non r isul ta essere 
s i curamente impermeabi le e n o n sono p re ­
viste opere capaci di impedi re che il per­
colato provochi i nqu inamen to delle falde 
idr iche - : 

quali iniziative si i n t endano ado t t a re 
per: 

a) tu te la re la salute pubbl ica dei 
cit tadini che sa rebbero costret t i a vivere 
nelle immedia te vicinanza della discarica; 

b) evitare la- real izzazione della di­
scarica proget ta ta in u n sito non sicuro; 

c) de te rminare , nel r i spet to delle 
leggi, la scelta di u n sito idoneo. (4-08462) 

CEREMIGNA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica, delle finanze e dell'interno con in­
carico per il coordinamento della protezione 
civile. — Per sapere — premesso che: 

il Ministero del tesoro è azionista del 
Banco di Sicilia spa, ins ieme alla Regione 
siciliana ed alla Fondaz ione Banco di Si­
cilia; 

l 'a t tuale consiglio di ammin i s t r az ione 
del sudde t to ist i tuto è scaduto e si t rova in 
u n a anoma la s i tuazione di prorogatio a 
seguito della r ichiesta del Tesoro (ispirata 
dalla Banca d'Italia), avanza ta in sede di 
assemblea degli azionisti , di soprassedere 
al r innovo delle car iche sociali; 

l 'a t tuale gestione del Banco di Sicilia 
è affidata ad u n organo monocra t i co con­
dizionato; 

m a n c a da ol t re due ann i la figura del 
vicediret tore generale, prevista dall 'orga­
nico nel n u m e r o di due uni tà ; 

è vacante da ol t re u n a n n o e mezzo 
la car ica di ammin i s t r a to r e delegato; 

la responsabi l i tà del l 'area commer ­
ciale, e cioè della pr incipale attività di 
in te rmediaz ione credit izia della banca , sa­
rebbe da molti mesi in tes ta ta allo stesso 
d i re t to re generale che se ne occuperebbe 
d i r e t t amen te e pe r sona lmen te ; 

lo stesso d i re t tore genera le par tec ipa 
a var io titolo ai consigli di ammin i s t r a ­
zione di molte società del g ruppo Banco di 
Sicilia; 

dopo t re ann i dal suo insediamento , 
l 'a t tuale consiglio di ammin i s t r az ione non 
ha ancora vara to u n p iano strategico di 
medio e di lungo per iodo per r i lanciare 
l 'azienda nell 'attività di in te rmediaz ione; 

la vendita di a lcune par tec ipate , 
(Sgas-Società grandi a lberghi siciliani) che 
h a n n o de te rmina to l ' intervento della 
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Banca d'Italia e la r ap ida r imozione del 
precedente consiglio di amminis t raz ione , 
resta ancora irr isol ta; 

dopo avere r ecen temen te ricapitaliz­
zato la pa r t ec ipa ta Banca del Sud per 
o t tanta mil iardi di lire, si appres te rebbe a 
cederla alla Banca popola re di Lodi sola­
mente per cen toc inquan tadue mil iardi (ca­
pitale di avviamento, ol tre al capitale so­
ciale) m a al ne t to delle sofferenze, che 
raggiungono circa duecen to mil iardi di lire, 
delle quali dovrebbe farsi carico il Banco 
di Sicilia c o m p o r t a n d o u n saldo negativo 
della discussione pa r i a circa c inquanta 
mil iardi di lire (r icapi tal izzazione esclusa); 

nel corso del l ' in tera gestione dell 'at­
tuale consiglio d ' amminis t raz ione e dell 'at­
tuale d i re t tore generale , la Banca d'Italia 
non ha mai effettuato u n a ispezione, no­
nostante le r ipe tu te denunce da par te delle 
organizzazioni sindacali , che h a n n o segna­
lato n u m e r o s e ca renze gestionali; 

i volumi di affari del Banco di Sicilia 
h a n n o regis t ra to significative contrazioni 
come si no ta dalla comparaz ione dei dat i 
di bilancio degli ul t imi t re anni; 

il fondo pensioni integrativo del per­
sonale in servizio ed in quiescenza (supe­
r iore a mille mi l iardi di lire) è in te ramente 
investito nelle attività del Banco di Sicilia 
spa — : 

se risulti qual i s iano le reali motiva­
zioni delle recent i dimissoni del dot tor 
Fe rd inando Bonicalza dalla carica di sin­
daco effettivo del Banco di Sicilia spa, e, 
sopra t tu t to se risulti che esse siano colle­
gate ad i r regolar i tà amminis t ra t ive e ge­
stionali r i scont ra te nell 'esercizio delle sue 
funzioni; 

quale sia la s t ima dei r isultati eco­
nomici del Banco di Sicilia spa previsti per 
l 'esercizio 1996 (risultati lordi di gestione 
ed utili), con l 'evoluzione della raccolta 
(distinta t r a d i re t ta ed indiret ta) , degli im­
pieghi e delle sofferenze; 

quale sia la qual i tà degli impieghi 
costituiti nonché il n u m e r o di quelli in 
eccedenza e l 'evoluzione dei r appor t i in 

contenzioso (con par t icolare r i fer imento ai 
credit i già ammor t a t i , m a ancora in corso 
di recupero) ; 

qua le sia il r appo r to t r a raccol ta ed 
impieghi; 

q u a n t a pa r t e della raccol ta sia p ro ­
dot ta dalle filiali cont inental i e q u a n t a 
dalle filiali insular i ; 

q u a n t a pa r t e degli impieghi sia rea­
l izzata dalle filiali cont inental i e q u a n t a 
dalle filiali insular i ; 

qual i s iano le redditività delle filiali 
estere, delle filiali continental i , delle filiali 
insular i e di ogni sportello, con dis t inzione 
anali t ica; 

qua le sia l 'evoluzione delle p r o c e d u r e 
giudiziarie p romosse dal personale in ser­
vizio ed in quiescenza cont ro il Banco di 
Sicilia, specificando quan te s iano state per­
du te (anche in p r i m o grado), e l ' ammon­
t a re dei relativi costi che si sono dovuti 
sos tenere; 

se il Banco di Sicilia abbia raggiunto 
u n a reddit ivi tà aziendale tale da p r o d u r r e 
u n ra f fo rzamento pat r imonia le ; 

con qual i mezzi si in tenda r icapi ta­
l izzarlo, qua lo ra si rendesse necessar io nel 
breve per iodo; 

qual i iniziative si i n t endano a s sumere 
pe r il fu turo della vita aziendale dell'ex 
is t i tuto di emissione ed ex ist i tuto di dir i t to 
pubbl ico e quale si r i tenga possa essere il 
suo ruo lo credit izio nell 'isola e nel Paese. 

(4-08463) 

CAVALIERE. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

dal 2 m a r z o 1997 non si h a n n o più 
notizie di due coniugi italiani, Mar io Pa­
rolo, di 39 anni , e Teresa De Bellis, di 29 
anni , res ident i a Cazzago di Pianiga, in 
provincia di Venezia, mis te r iosamente 
scompars i in Venezuela dopo essersi im­
barca t i su u n ae reo da tur i smo, del t ipo 
Cessna 402, d i re t to da Caracas alle isole 
Los Roques ; 
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det to velivolo - che imbarcava , ol tre 
ai già citati coniugi, altri t re passeggeri ed 
il pilota - non è mai giunto a dest inazione; 

le missioni di soccorso svolte dalle 
autor i tà venezuelane, a dispet to delle 
buone condizioni a tmosfer iche e della 
bassa profondità dei fondali della zona 
interessata, non h a n n o condot to al r i t ro­
vamento dei resti del l 'apparecchio, m a sol­
tan to al recupero di u n canot to e di u n 
cadavere, r isultato a p p a r t e n e n t e ad un cit­
tadino austra l iano; 

l 'autopsia del cadavere r i t rovato, ef­
fettuata due volte ha d imos t ra to u n a mor t e 
violenta sopraggiunta per s fondamento 
della calotta cranica e l 'assenza dei s intomi 
tipici della mor te da annegamento ; 

i parent i dei coniugi Parolo, residenti 
a Caracas, sono stati esortat i ad invitare i 
familiari degli scompars i a non muovere 
t roppo le acque e tu t ta la vicenda è co­
stellata di elementi poco chiar i (tutti i 
passeggeri del Cessna r i su l tano essere stati 
imbarca t i senza document i di ident i tà e 
privi di titolo di imbarco ; r isulta ignota 
l ' identità del pilota; u n a televisione locale 
ha annunc ia to l 'avvistamento di u n canot to 
con qua t t ro naufraghi a largo di Los Ro-
ques senza che poi ne venisse da ta con­
ferma o smenti ta; le r icerche condot te 
dalle autor i tà si sono svolte in a ree distant i 
da quelle interessate dalla ro t ta p re sun ta 
del velivolo scomparso) ; 

secondo alcune fonti locali, sul Ces­
sna dei coniugi Parolo viaggiava, t ra gli 
altri passeggeri, anche il figlio di u n espo­
nente di Amnesty International notor ia­
mente impegnato nella lotta al narcotraf­
fico; 

il Cessna r isulta essere u n velivolo 
par t i co la rmente apprezza to dai narcotraf­
ficanti venezuelani che non esi tano a ru­
ba rne degli esemplar i negli stessi ae ropor t i 
del Paese; 

e già spira to il t e rmine previsto dalle 
Convenzioni in ternazional i per la sospen­
sione delle r icerche, pe ra l t ro p roroga to 
fino a venerdì 14 m a r z o 1997 - : 

se il Governo i tal iano abbia svolto o 
in tenda svolgere u n a p rop r i a indagine sul­
l 'accaduto, tesa ad accer ta re se i coniugi 
Parolo siano effettivamente peri t i in una 
disgrazia aerea o se, invece, possano essere 
r imast i vitt ime di u n a t to di p i ra ter ia aerea 
compiuto dalle organizzazioni dei na rco­
trafficanti venezuelani ; 

se, inoltre, il Governo i ta l iano abbia 
esercitato o in tenda eserci tare pressioni 
sulle autor i tà venezuelane affinché le ri­
cerche dei resti del Cessna non vengano 
sospese fino al definitivo acce r t amen to del­
l 'accaduto. (4-08464) 

LEMBO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

in base a q u a n t o stabili to dal regola­
men to (CEE) n. 2392/86 e dal successivo 
regolamento di appl icazione n. 647/87, gli 
Stati m e m b r i p rodu t to r i di uve debbono 
costi tuire u n o schedar io vitivinicolo, allo 
scopo sia di raccogliere informazioni sul 
potenziale produt t ivo e su l l ' andamento 
della p roduz ione , sia di ga ran t i re il cor­
ret to funz ionamento della organizzazione 
comune di me rca to dello stesso set tore 
vitivinicolo; 

dal l 'esame dei dat i contenut i nello 
schedar io viticolo messo a p u n t o dall 'Italia 
emergono differenze di enti tà, in taluni 
casi molto ri levante, t r a i valori relativi alle 
estensioni delle superfici coltivate, quali 
r i sul tano dal medes imo schedar io , e le 
estensioni delle superfici denunc ia te a t t ra ­
verso le dichiarazioni di raccol ta uve e di 
p roduz ione vino che c iascun p rodu t to r e è 
tenuto a p resen ta re a n n u a l m e n t e ; 

da dati in possesso del l ' interrogante, 
relativi alla campagna 1994-1995, le diffe­
renze t r a le superfici r isul tant i dallo sche­
dar io viticolo e quelle denunc ia te dai p ro ­
dut tor i nelle d ichiarazioni di raccol ta uve 
e di p roduz ione vino a m m o n t a v a n o a 
232.124 et tar i che, solo in r idot t issima 
par te (il 6,4 per cento pa r i a 14.760 ettari) 
e rano ubicati in regioni dell 'Italia setten­
tr ionale, dove la percen tua le di discor-
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danza t r a q u a n t o denunc ia to e q u a n t o 
regis trato nello schedar io era par i , in m e ­
dia, al 4,3 per cento, m e n t r e la quasi 
totali tà della sudde t ta differenza (93,6 per 
cento, pa r i a 217.364 ettari) era imputabi le 
alle res tant i regioni d'Italia, dove la per ­
centuale di i r regolar i tà r ispet to allo sche­
dar io era valutabile, in media, nella mi su ra 
del 41,0 per cento con pun te delP83,2 per 
cento in Basilicata, del 78,5 per cento in 
Calabria, del 69,2 pe r cento in Sardegna, 
del 58,2 per cento in Campan ia e del 43,2 
per cento nel Lazio; 

le deroghe all 'obbligo della p resen ta ­
zione delle d ichiarazioni di raccol ta e di 
p roduz ione previste per a lcune categorie di 
p rodu t to r i (chi ha m e n o di 0,1 et tari , o 
p roduce m e n o di 10 ettolitri di vino, o chi 
utilizza le p roduz ion i per scopi diversi 
dalla vinificazione) possono giustificare la 
percentua le di d i scordanza del 4,3 per 
cento regis trata pe r le regioni se t tent r io­
nali, m a non possono in a lcun caso spie­
gare le suesposte differenze relative alle 
regioni del Mezzogiorno, le cui enti tà sono 
tali da non poter che essere de te rmina te 
dalla m a n c a t a p resen taz ione delle p r e ­
scrit te d ichiarazioni di raccol ta e di p r o ­
duzione, e/o alla loro i r regolare compila­
zione, e/o al m a n c a t o r ispet to delle n o r m e 
fissate dal l 'Unione europea sui nuovi im­
piant i di vigneto - : 

se sia in g rado di fornire documen­
ta ta informazione in mer i to sia alle attività 
svolte dalle au tor i t à competent i , al fine di 
accer ta re la n a t u r a delle eno rmi differenze 
esistenti nelle regioni del Mezzogiorno t ra 
le superfici denunc ia te dai p rodu t to r i e 
quelle r isul tant i dallo schedar io viticolo, 
sia ai r isultat i di tali acce r tamenta t i ed alle 
eventuali sanzioni c o m m i n a t e ai responsa­
bili; 

se sia in g rado di fornire documen­
ta ta informazione in mer i to sia allo svol­
gimento, nelle diverse regioni d'Italia, delle 
attività di a cce r t amen to svolte dalle com­
petenti au tor i tà in re lazione alla individua­
zione di nuovi impiant i di vigneto effettuati 
in regime di divieto e di eventuali viola­
zioni delle n o r m e che regolano l 'uso del 

dir i t to di re impian to , sia delle relative san­
zioni applicate; 

se vi s iano regioni - e in caso affer­
mativo, quali - che r i su l tano n o n avere 
ancora o t t empera to all 'obbligo di fornire, 
ai fini del comple tamento delle informa­
zioni dello schedar io viticolo, i dat i relativi 
alla concessione dei diri t t i di impian to / 
r e impian to di competenza regionale e 
quali iniziative abbia assun to o in tenda 
a s sumere nei confronti delle ammin i s t r a ­
zioni regionali che s iano s ta te fino ad oggi 
inadempient i ; 

se il Ministro in te r roga to sia consa­
pevole del fatto che, a causa delle omesse 
presentaz ioni delle d ichiaraz ioni di rac­
colta e di p roduz ione e della p resenza di 
numeros i vigneti real izzat i in violazione 
dei regimi di divieto sui nuovi impiant i o 
di improp r io uso del dir i t to di re impian to , 
una quan t i t à e n o r m e di p rodot to , valuta­
bile a t t o rno al 30 per cento della p rodu­
zione vinicola nazionale , è immesso sul 
merca to in modo illegale e se, in ragione di 
ciò, sia in grado di fornire documen ta t a 
informazione sia sull 'util izzo di ques ta in­
gente quan t i t à di p rodo t to sia sugli effetti 
che esso ha de te rmina to in passato , e che 
po t rà de t e rmina re in futuro, ai fini della 
cor re t ta a t tuaz ione dei regolament i comu­
ni tar i in mate r ia vitivinicola, con par t ico­
lare r iguardo agli aspett i ineren t i la distil­
lazione obbligatoria. (4-08465) 

PALMA, BRANCATI, PICCOLO e LA-
MACCHIA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'industria, 
commercio ed artigianato, del bilancio e 
della programmazione economica e dell'uni-
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

il g ruppo Olivetti ha esposto recente­
men te il p iano indust r ia le 1997 p ropo­
nendo , per il set tore informatico, una ra ­
zional izzazione dei costi delle diverse ge­
stioni ed u n uso flessibile delle r isorse 
u m a n e ; 

in accordo ad u n con t ra t to di p ro ­
g r a m m a sottoscri t to nel 1987 da Olivetti e 
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Pallora Minis t ro pe r gli interventi s t raor­
dinari nel Mezzogiorno, Olivetti r icerca, 
società consort i le pe r azioni del g ruppo 
Olivetti, con sede giuridica a Pozzuoli (Na­
poli) e labora tor i di r icerca a Pozzuoli 
(Napoli), Bari, Marcianise (Caserta), Car-
soli (L'Aquila), R e n d e (Cosenza) e Piano 
del Lago (Cosenza), ha usufruito di finan­
ziamenti statali (legge I o m a r z o 1986, 
n. 64) per la rea l izzazione di una s t ru t tu ra 
di r icerca e sviluppo offerta ar t icolata sul 
terr i torio; 

nel 1997, nel m u t a t o q u a d r o di rife­
r imento delle strategie aziendali , Olivetti 
ricerca a b b a n d o n e r à g radua lmen te la ri­
cerca informatica pe r t ras formars i di fatto 
in una società di consulent i in affitto, 
senza legame a lcuno con i terr i tor i mer i ­
dionali; 

nel p iano indust r ia le 1997 i laborator i 
Olivetti r icerca di Rende (Cosenza), Piano 
del Lago (Cosenza) e Marcianise (Caserta) 
non sono più present i sulle m a p p e che 
individuano la collocazione dei siti Olivetti 
ricerca; 

l 'azienda ha inviato in questi giorni a 
tutti i d ipendent i Olivetti r icerca del labo­
rator io di Rende (Cosenza) s i tuato presso 
le s t ru t ture ex Crai in con t rada Santo 
Stefano, le let tere di t ras fe r imento alle sedi 
di Pozzuoli e di Bari ; 

il l abora tor io Olivetti r icerca di 
Rende ha svolto fino ad oggi attività di 
r icerca informat ica usuf ruendo dei finan­
ziamenti pubblici previsti dalla legge n. 64 
del 1986, sia ne l l ' ambi to del proget to di 
ricerca PR/14 «Svi luppo dei sistemi mul ­
timediali: Made » (provvedimento di con­
cessione n. 4403 del 18 luglio 1990 - Agen­
zia per la p romoz ione dello sviluppo del 
Mezzogiorno) non con templa to nel con­
t ra t to di p r o g r a m m a , p receden temente ci­
tato, sia nel l ' ambi to di altri progett i di 
r icerca previsti dal cont ra t to di p ro ­
gramma; 

il suddet to proget to Made PR/14 pre ­
vedeva pe r il l abora to r io Olivetti r icerca di 
Rende uno sviluppo (fino a circa 401 ri­

sorse) ben più consistente di quello effet­
t ivamente a t tua to da Olivetti (5 risorse) - : 

qual i r i cadu te d u r a t u r e sui ter r i tor i 
cosent ino e napole tano abbiano prodo t to i 
finanziamenti ricevuti da Olivetti r icerca 
per l ' industr ia l izzazione delle regioni me­
ridionali , in o t t empe ranza a quan to p re ­
visto dalla legge n. 64 del 1986; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
a s sumere pe r scongiurare lo smante l la­
m e n t o di Olivetti r icerca, sia per q u a n t o 
concerne la già p r o g r a m m a t a ch iusura di 
alcuni labora tor i , sia per quan to at t iene 
a l l ' abbandono della sua originaria mis­
sione di s t r u t t u r a di r icerca e sviluppo 
offerta ar t icola ta sul ter r i tor io . (4-08466) 

LUCIANO DUSSIN, APOLLONI, CAVA­
LIERE, DOZZO, CALZA VARA, VASCON, 
GUIDO DUSSIN, LEMBO, STUCCHI, RO-
DEGHIERO, SIGNORINI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che agli in ter rogant i r i sul tano i seguenti 
fatti: 

da o r m a i t roppo t empo l 'ente cultu­
rale « Veneto Tea t ro », d ichiara to fallito dal 
t r ibuna le di Treviso nel 1994, cont inua ad 
essere oggetto di e s t r emo interesse sia da 
pa r t e degli organi di informazione sia da 
pa r t e della mag is t ra tu ra compresa quella 
contabile; 

ques to ente, legato all 'Atav (associa­
zione ant ichi tea t r i veneti), è stato forte­
men te voluto dall 'ex minis t ro Carlo Ber­
nini, e ben pres to si è rivelato u n « car­
rozzone » cl ientelare — spart i tor io, orga­
nizzato da DC e Psi nel Veneto, che ha 
accumula to circa 10 mil iardi di deficit fino 
al suo fall imento; 

a fronte di tali « costi sociali » l 'unica 
cer tezza tangibile emersa è stata la t ra ­
sformazione dell 'ente in uno s t rumen to di 
« lot t izzazione della cu l tura », in quan to ai 
più sono sconosciute le iniziative cultural i 
proposte , m e n t r e notissimi sono gli s t ra­
scichi giudiziari che ha generato; 

il pubbl ico minis tero Rita Ugolini h a 
p ropos to appel lo con t ro la p r ima sentenza 
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di assoluzione di Carlo Bernini e altr i 15 
imputa t i dall 'accusa di abuso di ufficio; 

il pubbl ico minis tero insiste pe rché 
venga r iconosciuta la colpevolezza dei due 
ex pres ident i della regione Veneto, Carlo 
Bernini e Gianfranco Cremonese, e degli ex 
assessori alla cul tura; 

la tesi dell 'accusa è che la regione ha 
f inanziato il disavanzo di « Veneto Tea t ro » 
- che ha r ip iana to grosse perd i te - anche 
in assenza di relazioni contabili ; m a n c a ­
vano le scr i t ture contabili fino a l l 'o t tanta -
sei, i pagament i venivano talvolta eseguiti 
in contant i senza fatture, è s ta to evaso il 
fisco per più di t recento milioni, n o n sono 
stati depositat i i bilanci fino al novan tuno ; 

di conseguenza non si spiegano gli 
ingenti t rasfer iment i di r isorse da pa r t e 
della regione, in quan to n o n r isul tava uf­
ficialmente lo stato di difficoltà dell 'ente, 
con il conseguente delinearsi di u n palese 
abuso di po tere a favore dell 'al lora asse di 
Governo DC-Psi; 

da recent i notizie si è app re so che 
non ci sa rà appello per il p rocesso su 
Veneto Teatro, con il r i sul ta to che an ­
d r a n n o persi altri fondi regionali: mezzo 
mi l iardo per pagare le parcel le dei difen­
sori dei quindici soggetti coinvolti nel p r o ­
cesso che, vista l ' impossibilità a p rocedere , 
s a r a n n o a carico dell 'ente pubbl ico; 

la decisione di non far svolgere il 
processo di secondo grado è s ta ta presa 
dalla cor te d'appello, in q u a n t o la p resen­
tazione dell 'at to di impugnaz ione è s ta ta 
fatta fuori te rmine , per pochi giorni, r i ­
t a r d o dovuto alla sospensione giudiziar ia 
nel per iodo estivo e p robab i lmen te anche 

ai carichi di lavoro e alle scarse dotazioni 
di cui dispongono i pubblici minis ter i - : 

se sia a conoscenza di ques to fatto; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per chiar i re le cause e le responsabi l i tà -
anche personal i - di chi, con p ropr io 
r i t a rdo , ha di fatto prec luso l 'effettuazione 
del processo di secondo grado. (4-08467) 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente d o c u m e n t o è s ta to r i t i ra to 
dal p resen ta to re : in te r rogazione a r isposta 
scri t ta de Ghislanzoni Cardoli n. 4-08389 
del 12 m a r z o 1997. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente d o c u m e n t o è s ta to così t ra­
s formato su r ichiesta del p resen ta to re : in­
te r rogazione a r isposta in Commissione 
Fragalà n. 5-01821 del 12 m a r z o 1997 in 
in ter rogazione a r isposta orale n. 3-00892. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 13 m a r z o 1997, a pagina 7681, seconda 
colonna, alla dec ima riga deve leggersi: 
« qual i qualificazioni ed esper ienze di » e 
non: « quali quantif icazioni ed esper ienze 
di », come s tampa to . 




